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Il centrodestra

«Quella fatta in Sardegna

è stata tra le sue scelte

più convinte e decise

Così si scommette

sul futuro»

pretendono di mettere le biografie
personali davanti alle scelte politi-
che. C'è la tentazione di considerare
il Pd come il proseguimento dei vec-
chi partiti e di negare che siamo nati
a partire dal riconoscimento del bi-
polarismo come schema ineludibile.
Se il capo di una giunta è scelto diret-
tamente dai cittadini deve poter go-
vernare, Poi sarà chiamato a rispon-
dere delle sue scelte. L'alternativa è
una “anatra zoppa” elevata a siste-
ma».
Per Veltroni vale lo stesso principio?

«Sì. Nel partito c'è una certa difficol-
tà ad abituarsi a quest’ idea che, inve-
ce, è una conseguenza necessaria
delle primarie: se scelgo un leader
gli affido un mandato che vale per
un ciclo politico, non per un trime-
stre».
Alla finedel bracciodi ferro internoal

Pd, in Sardegnaè stato introdotto il li-

mite dei due mandati e, con esso, un

forte rinnovamento delle liste. Consi-

dera anche questo un modello da

estendere al Pd nazionale?

«Credo che in generale il rinnova-
mento dovrebbe avvenire col con-
senso. Ma ci sono fasi di transizione,
e ne stiamo vivendo una molto im-
portante, nelle quali occorre accele-
rare il rinnovamento anche, come in
questo caso, con delle forzature for-
mali».
E le primarie?

«Penso che le primarie siano essen-
ziali per un partito a vocazione mag-
gioritaria. Si è spesso, e a sproposito,
ironizzato su questa definizione che
è, invece, una conseguenza inevita-
bile del bipolarismo. In parole sem-
plici, significa che il partito non guar-
da solo a chi l'ha votato ma a chi po-
trebbe votarlo. E dunque si pone il
problema di cosa si può fare per l'in-
tera società. È la condizione per una
vera alternanza ed è anche il sogno
di una generazione che ha conosciu-
to la patologia di una frammentazio-
ne totale accompagnata dalla pre-
senza di partiti troppo pesanti». ❖

Clemente Mastella si candida
alle europee col Pdl, annuncia che
l’Udeur lascerà subito le giunte locali
di centrosinistra e che lui a giugno
pubblicherà un libro in cui si svela un
complotto ordito nei suoi confronti,
quando poco più di un anno fa si do-
vette dimettere da Guardasigilli.

La smentita di un accordo è insom-
ma durata ventiquattr’ore. «Non ho
nulla da dire, a Veltroni o ad altri»,
dice il leader dell’Udeur che soltanto
venerdì aveva negato un avvicina-
mento al centrodestra. «Ringrazio in-
vece il gruppo dirigente del Pdl. Pote-
vano avere molti motivi per dire no
all’intesa, invece ho riscontrato pie-
na sintonia sia dai livelli nazionali
che da quelli locali». L’intesa, come fa
sapere Maurizio Gasparri, «compor-
terà l’immediata uscita del suo parti-

to dalle numerose giunte locali e re-
gionali di cui fa parte l’Udeur». Che
dice il diretto interessato? Primo:
«Prima ero angosciato, ora sono for-
temente motivato». Secondo, circa
il passaggio dal centrodestra al cen-
trosinistra: «Visto come mi hanno
trattato...». E se il presidente dei se-
natori dell’Idv Felice Belisario dice
che «Berlusconi ha finalmente paga-
to il debito a chi lo ha aiutato a far
cadere il governo Prodi», Mastella
replica a brutto muso: «Farabutti e
ipocriti sul piano morale». Dice il
leader dell’Udeur: «Vadano a con-
trollare i numeri del Senato e voglio
proprio vedere se diranno ancora
che sono stati io a far cadere il gover-
no Prodi. Ma ce ne sarà per tutti que-
sti sepolcri imbiacati nel mio libro
che uscirà a giugno».❖

Veltroni

«Aparte l’esibizione

del potere

e l’uso delle clientele

nessuno conosce

i loro progetti»

Andrea

Camilleri

P
«Solo intervenendo farmacologicamente agli stupratori potrebbe essere definitiva-

mente impedito di ripetere le loro bestialità». A parlare è il vicesegretario della LegaMatteo

Salvini. Il deputato leghista annuncia permarzo gazebo del Carroccio in tutta la Lombardia

per raccogliere le firme necessarie per chiedere al Parlamentodi legiferare in questo senso.

Camilleri, so che parlare di telefo-
ni con lei, che ci ha pure fatto un
libro, è un invito a nozze. Ma dim-
mi che uso fai del telefono degli
altri e ti dirò chi sei. La legge sulle
intercettazioni, con buona pace di
Alfano, il ministro felice e sorri-
dente, farà respirare l’Italia della
Malavita. Ma è ancor più strano
che sia giustificata con la “difesa
della privacy”. Questo non è lo
stesso governo che autorizza l’ac-
cattonaggio telefonico di ditte, im-
broglioni, venditori di padelle, fur-
betti d’ogni risma, tornati a gode-
re di licenza di squillo? Perché
dobbiamo sopportare oltre i delin-
quenti, anche i rompi coglioni?

A
stare al Corriere della Sera,
il Csm non ha lesinato ag-
gettivi sul disegno di legge
per le intercettazioni:

“pericoloso, irrazionale, problemati-
co, distonico, incongruo, incoerente,
eccentrico”. La legge “non è condivi-
sibile” soprattutto perché potrebbe
condurre ad impedire o ostacolare le
indagini su reati che comportano
maggiore allarme sociale. Piccolo Ce-
sare e il suo portaborse Alfano sosten-
gono invece che la legge è stata fatta
per proteggere la privacy. Tutto sa-
rebbe più chiaro se modificassero la
frase così: “per proteggere la privacy
di alcuni cittadini”. Fra i quali, in pri-
mo luogo Berlusconi, e, a seguire,
violentatori, spacciatori, omicidi, ra-
pinatori, truffatori, estorsori, corrut-
tori, pedopornografi, e persino se-
questratori di persona a scopo di ri-
scatto o pedofilia. Invece, con decre-
to approvato del Senato, è stata data
via libera agli spot pubblicitari telefo-
nici. Il cittadino è raggiungibile da
questa gran camurria anche se si è
fatto cancellare dagli elenchi. Il ga-
rante della privacy, che nel 2005
bloccò lo sconcio, ora denuncia la va-
nificazione e la mortificazione del
suo lavoro. Ma non lo sa che prima di
tutto vengono gli affari?
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